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ell'ambito delf intervento
de l la  Comuni tà  europea
Now (New opportuniiies

for women) ne|7994, sei centri di
documentazione donne della Rete
Lilith in varie regioni italiane han-
no svolto dei corsi di formazione
per documentaliste con specifiche
competenze di genere. I dati com-
parati tra i vari corsi (ore, allieve,
docenti, t ipo di qualif iche conse-
gui te,  ecc,)  sono stat i  ogget to d i
un articolo apparso recentemente
sul bollettino dell'Aida.1
In questa sede ci interessa sottoli-
neare in  par t ico lare a lcuni  e le-
menti dell 'esperi enza f ormaî.iv a
avvenuta a Ff tenze.  Ad in iz iare
dall'impressione suscitata dalla di-
citura proposta nel bando che Io
pubblicizzava e dalf iniziale per-
p less i tà d i  f ronte a l  bando che
proponeva il corso di formazione
per documentaliste, descrivendo-
ne le caratteristiche. Perché - ci
si poteva chiedere - il trattamen-
to della documentazione di gene-
re dovrebbe richiedere una forma-
zione speciale? Che c'entra la dif-
ferenza di genere con la bibliote-
conomia? Il corso è stato la rispo-
sta a questi interrogativi nella mi-
sura in cui, trasmettendoci le tec-
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niche documentarie, ha evidenzía-
to I'inadeguatezza degli strumenti
tradizionali aI tr attamento dell'in-
formazione delle/sulle donne.
Cata logando durante le  eserc i ta-
z ioni  vo lumi  del la  L ibrer ia del le
donne, abbiamo potuto verificare
che i  l inguaggi  documentar i  co-
munemente in  uso non colgono
^ffatto la specificità di contenuto e
di espressione del sapere femmi-
nile e, anzrché favorîe il recupero
del l ' in form azione,  f in iscono per
occultarla dietro voci troppo ge-
neriche o improprie se non mar-
catamente sessiste, Analogamente
i sistemi di classificazione. in ori-
mo luogo la Dewey, rispecchiàno
una categorizzazione della realtà e
quindi  un 'ar t ico laz ione del  rup.r"
e laborata essenzia lmente dal la
cul tura (occ identa le)  maschi le  e
pertanto accolgono con difficoltà i
documenti prodotti dalle donne,
spesso solo a costo di ignorarne o
distorcerne i l  punto d i  v is ta,  la
d ifferente contestua I i z zazione.
Questo approccio critico non è tut-
tavia risultato fine a se stesso, ma
ha costituito la premessa per intro-
durre strumenti più idonei a rap-
presentare il contenuto informativo
della docum entazione trattata. IJ îo

di questi è stato Linguaggiodon-
na,2 primo thesaurus di genere in
lingua ifaliana. Non si riduce a una
lista di termini controllati, ma col-
loca queste voci all'interno di una
classificazione della realtà e del sa-
pere completamente rivoluzionaria
ed  a r t i co la ta  i n  c i nque  camp i  se -
mantici individuati come aree te-
matiche centrali della rif lessione
delle donne: corpo, cultura, lavoro,
politica, riproduzione.
AI di là dei contenuti, il corso si è
rivelato originale e innovativo an-
che nell 'org anizzazione didattica.
Anziché concentrare i l  t i roc in io
nella parte conclusiva, è stata pre'
vista ed attuata fin dal primo mo-
dulo d idat t ico I 'a l tern anza d i  Ie-
zioni teoriche ed esercitazioni ora-
t i che  ( coo rd ina te  da  una  tu io r )
consentendo una verif ica imme-
diata e continua del grado di assi-
milazione.
Al  termine del  corso,  invece,  la
preparazione di un elaborato scrit-
to  presentato e d iscusso in sede
di  esame,3 ha of fer to a c iascuna
corsista un momento di riflessione
autonoma e la  possib i l i tà  d i  ap-
profondi re aspet t i  par t ico lar i  d i
questa attività: dal trattamento del
mater ia le minore e archiv is t ico,
all' abstracti ng, alla catalo gazione
derivata e all'uso di strumenti tele-
matici. Le visite di studio Dfesso
centri di documentazione e 
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teche, le tavole rotonde e i semi-
nari sono stati infine occasione di
scambio e di confronto e hanno
fornito stimoli e spunti, anche po-
Iemic i ,  per  anal is i  cr i t iche e d i -
scussioni .  Semmai è mancata in
qualche caso la possibil i tà di ap-
profondire ed elaborare tutti que-
sti input e, forse inevitabilmente,
certi temi (in particolare quelli af-
frontati durante gli incontri dedi-
cati all'autoimprenditorialità) sono
r imast i  un po '  ast rat t i .
Ma come è accaduto che luoghi
di ricerca, di documentazione, di
incontro di donne abbiano avyer-
tito la necessità e cercato il modo
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di promuovere occasioni formati-
ve sul trattamento documentario?
La matrice comune delle esPerien-
ze formative sviluppate è sicura-
mente da riferirsi al riconoscimen-
to che il pensiero della differenza
sessuale ha operato profonde tra-
sformazioni ne11'ordine simbolico,
di cui occolre tener conto anche
ne1 trattamento del materiale do-
cumen ta r i o .  S i  è  assun to  come
punto di partenza ciò che Mario-
l i na  Fusco  de l l ' I f o l d  de f i n i sce :
"formazione come processcl in cui

le donne si trasmettono conoscen-
ze e si clanno autorità"."
Per noi ha significato ProPorre le

conoscenze tecniche affiancate al-
1'analisi della soggettività femmini-
le  e del la  s tor ia  del ia  d i f ferenza
sessuale e sottolineare l'importan-
za delle relazioni e della capacità
di lettura del contestct in cui si è.

Alcune bibliotecarie in particolare,

sulla base dl carenze rileYate attra-
verso la loro diretta esperienza la-
vorat iva in  b ib l io teche general i ,
hanno f i tenuto necessar io in t ro-

durre nella formazione una cono-
scenza specifica sulle fonti infor-
mative delle e sulle donne, in Par-
ticolare sull 'eclitoria delle donne,
sui women's studies, sr.rl la memo-
ria storica e fonti disponibil i  (co-

st ruz ione e t rat tamento d i  font i

o ra l i  t  e  sug l i  r t t ua l i  acccss i  poss i -

bil i  a l ivello internazionale attra-
verso le  ret i  te lemat iche.  Le at t i -
vità svolte sono state Precedute e

accompagnate da incontri cl i for-
mazione cielle fcrrmatrict finaltzzati
a dar conto degli obiettivi clel pro-
getto politico condirriso di costru-
zione clella Rete di collegamento
tra i centri di donne, delle meto-
dologie e della scelta clelie tecni-
che attuative in relazione alle spe-
cifiche realtà regionali, comprensi-
v i  a n c h e  d e l l a  p r o g e l t a z i o n e  t ' o -

mune d i  moment i  seminar ia i i  d i

confronto aperti al pubblico (oltre

che alie reciproche allieve).
L 'anal is i  che ha por tato a l la  Pro-
gettazione del corso di formazio-
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ne svolto a Firenze ha tenuto con-
to di queste premesse e ha com-
preso nelle varie figure professio-
nali che hanno svolto attività di-
dattica: coordinatrici, docenti, tu-
t o r ,  1a  compresenza  d i  esPer te
della forma zione, di bibllotecono-
mia, di scienza della documenta-
z ione ,  d i  s to r i a  e  cu i t u ra  de l l e
donne appartenenti a centri e as-
sociazioni di donne.
Si  è potuto constatare in  questa
esperienza f importanza delle co-
noscenze acquis i te  e del le  vaste
relazioni attivate dalle donne che
pa r l ec ipano  a l l e  c l i f f use  espc r i en -
ze  d i  vo lon ta r i a to  i n  l i l r r e r i e  e
cen t r i  d i  documen taz ione  de l l e
donne present i  nel le  var ie c i t tà
italiane.
È stata posta particolare attenzio-
ne all 'organizzazione e alle scan-
sioni temporali del corso.
Le esercitazioni sono state svolte
paral le lamente a l le  lez ioni  teor i -
che, inframezzafe cla visite a cen-
tri significativi e momenti di in-
contro collettivo di confronto (ta-

vole rotonde con ampio dibattito).

Questo ha reso possibile, ci sem-
bra, sia la comunicazione tra i vari
sogget t i  in  formazione,  s ia la  v i -
sicrne delia ricchezza e varietà di
punti di vista ecl esperienze in am-
bi to documentar io.  Le tavole ro-
tonde in cui varie esperte si soncl

confrontate espandevano infatti in
modo problematico le acquisizioni
delle lezioni.
Infine i l t irocinio finale e I 'elabo-
razione di tesi s()no state effettua-
te in centri documentazione di as-
so t ' i az ion i  c l i  donne  o  t ommiss io -
ni pari opportunità, utllizzando 1l
loro materiale. Nell 'unico caso in
cui il tirocinio è stato effettuato in
una struttura mista: i1 Centro studi
nazionale della Cisl, l 'al l ieva ha
elaborato una bibliografia specia-
l izzata, ampliando la terminologia
in uso nella secle sucldetta.
È stata inoltre sottolineata l'impor-
tanza di uno specifico trattamento
del materiale archivistico e della
letteratura grigia, che il lavoro ca-
p i l lare svol to da mol te donne in
Italia è riuscito a salvare dalla di-
stftizione e che costituisce una fcln-
te d i  documentazione par t ico lar-
mente importantc. In questo conte-
sto è stato approfondito in partico-
lare un confronto con le metodolo-
gie tttllizzate dalle donne che fan-
no ricerca storica, per verif icare i l
valore e ie possibili ricadute dell'as-
sumersi il rapporto tra l'oggetto e i1

sogget to d i  una r icerca.  Ne sono
emersi elementi cli riflessione e o-
perativi pcr' la Prolcssionc.
Nei tre incontri che le allieve han-
no avuto con una esperta rc le l le

comunicazioni di gruPPo, sQ-
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no stati affrontati temi relativi alle
re laz iont  in  at to,  a l le  tecniche d i
sviluppo delle singole soggetrività,
anche in relazione all 'att ivazione
di specifici progetti di autoimpren-
ditorialità. Elementi di verifica e ri-
posizionamento delle motivazioni
iniziali sono stati proposti in varie
occasioni. Gli incontri seminariali
e i convegni a l ivello nazionale o
eu ropeo ,  i n  pa r t i co la re  que l l o
sull'editoria delle donne e autoim-
prenditorialità, tenutosr a Ferrara,
quelli sui thesauri proposti da cen-
tri di ricerca di donne a Bologna e
Milano, sui materiali "minori" e le
racco l t e  es i s ten t i  a  Genova  e
Roma, sui centri di docr,rmentazio-
ne europei  a Bologna e a Roma,
sono state tappe importanti per la
valorizzazrone e il riconoscimento
di  quanto s i  è  sv ih. rppato e ap-
profondito attraverso una rete in-
ternazionale di relazioni tra donne.
Il confronto proposto sia alf inter-
no dei centri della Rete Lil i th che
con le partner europee, in partico-
lare con i l  Centre d ' invest igació
historica de ia dona dell'Università
di Barcell<tna con cui è stzrto rea-
l i z z a l o  u n o  s p c c i f i (  o  i n i e r v e n t o
formativo, e con i centri di docu-
mentazione delle donne danesi e
olandesi ,  hanno r iconfermato le
potenzia l i tà  del  lavoro d i  rete e
focalizzafo i l t ipo di necessità su
cui continuare a iavorare.
Per le considerazioni finali di tutto
i l  percorso format ivct  at tuato,  le
tes i  presentate dal le  a l l ieve rap-
presentano uno degli elementi di
valutazione sui cambiamenti a\.ve-
nuti in loro; in particolare è inte-
ressante notare come denominato-
ri comuni siano: I'adozione di una
terminologia sessuata, Ia volontà
di  creare dei  raccordi  t ra serv iz i
informativi e di documentazione
di  d i f ferent i  Associaz ioni  che s i
propongono di dare accesso alla
cultura delle donne e un'idea del
lavoro di documentazrone come
raccordo tra luoghi e persone di-
verse, circolazione, confronto, im-
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pot tanza del la  valor izzazione d i
aspetti diversi.
Un ulteriore esito (per l ' imposta-
zione non solo formativa del no-
stro progetto) è ciò che abbiamo
ver i f icato a g iugno nel  corso d i
una  r i un ione  che  abb iamo  p ro -
mosso,  sugl i  sv i luppi  possib i l i  d i
una  re te  reg iona le  Toscana  de i
centri di donne che si alvalga del-
la base dati Lilith e di Internet co-
me strumenti di scambio informati-
vo: dalle reTazioni avviate tra noi
dello staff formativo, le allieve, le
biblioteche specializzate e i centri
di donne della Toscana può nasce-
re una efficace rete specializzata. a

Note
1 Sulla Rete Lilith si rinvia all'articolo
di P. Cooocnol'o - E. Gall;rgm, Lílitb:
una clocumentazíone al femminile. La

costruzione di tma rete inJòrmatiua c.li
generej "Biblioteche oggi", 12 (1994'),
10, p. 52-60. Sr-r i  progett i  Now aftuari
in l tal ia, non vi è ancora una docu-
mentazione di facile accesso. Nei bol-
lettini dell'Osselatorio Isfol si posso-
no trovare citat i  eventi ;  ad esempio
nel n. 6 del 7991. Lea Batt isroni pre-
senta Lrno dei seminart nazictnal i :
' ' P r o g e t t a n d o . . .  s l  r u t t u r c  c  b c r v t z i  p c r
1 'occupaz ione femmin i le " ,  Bo logna,
13114 ottobre 199,1. Norizie dertagliare
e comparate dei sei corsi di formazio-
ne professionale e di aggiornamento
si trovano ne11'art icolo di El isabetta
Cerroni; con la collabor:rzione di Do-
nate l la  A les i ,  L i l i tb  in . fo rmaz ione,
"Aicla informazioni", n. 7, 1995, p. 23-
28
2 linguaggiod.onna. a cura di B. pe-
rucc i  e  A .  Per ro t ta  Rab iss i ,  M i lano,
Centro di studi storici sul movimento
d i  l iberaz ione de l la  donna in  I ta l ia ,
1990 (è in corso di stampa I'aggiorna-
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rÉnto fortemente ampliato).
t Lc tesi finali elaborate dalle allieve

Corso di formazione per docu-
mentaliste (maggio - dicembre 1994)
sono state: Bibliografia sul linguaggio
sessualo, di Silvia Bracaloni; Cata-
logazione deriuata: guida all'uso di
Lilitb, dI Arianna Andrei; Lauoro delle
d.onne: elaborazione cÌi una bibliogra-
f ia  ragionata per  i l  centro studi
Nazionale Cisl di Firenze. di Rosa

Basso; Catalogazione a.utolnatizza.ta
d.ella Biblioteca del Centro Culturale
d,elle Donne "Mara Meoni", di Stefania
Sbrui l i ;  I l  fondo clocumentario clel
Centro Culturale clelle Donne "Mara

Meoni": trattanxento della letteratura
non conuenzionale, di Antonietta Cu-
tillo; L'inclicizzazione con tbesaurus
del materiale audictuisiuo e cinemato-
grafico del Laboratorio Immagine
Donna: uerificbe e proposte ríspetto al

tbesaurus Linguaggiod.onna, di Bea-
trice Fabbrir líbreria delle donne: ca-
ta logo d.e i  d,ocument i  del l '  arcbiu io
(  1 979-  1 980) ,  d i  Grazie l la  Casar in;
Pari opportunità nella scuola. Cata-
logo e rif lessioni sulla documen-
tazione, di Chiara Razzoli:ni.
a M. Fusco, Perché formazione per le
donne?, in Sapere di sapere:dctnne in
ed.ucazione, Torino, Rosenberg & Sel-
her,7995, p.93-L02.


